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Mese di Settembre 

 

 

 
 

 

 

 

 

Ore 20,15 riunione conviviale a caminetto 

nella foresteria della Associazione 

Industriali. 

La serata, che segna la ripresa di attività 

del Club dopo la pausa dovuta per le ferie 

estive, è aperta dal presidente con un 

caloroso saluto e un ringraziamento 

rivolto ai soci, e con l’anticipazione degli 

incontri che caratterizzeranno il mese di 

settembre. Il calendario prevede la visita 

al club del nuovo sindaco di Lucca Mario 

Pardini e un incontro con lo scrittore 

Giordano Bruno Guerri. 

Al termine della conviviale il Presidente 

ha rivolto un pressante invito ai nuovi soci 

ad iscriversi al SINS (Seminari  di 

formazione dei nuovi soci) che si terrà a 

Montecatini sabato mattina, che definisce   

una imperdibile occasione per i soci 

ammessi da meno di due anni per un 

approfondimento della loro la conoscenza 

del Rotary in ambito distrettuale. 

 

 

 

 

 

Giovedi 15 

 

Ore 20,15 conviviale nella foresteria della 

Associazione Industriali aperta alle 

consorti e agli ospiti. 

La serata è dedicata all’incontro con il 

nuovo Sindaco di Lucca Mario Pardini, 

che prima della conviviale si è incontrato 

in una sala del palazzo con i componenti il 

Consiglio Direttivo del Club, che lo hanno 

portato a conoscenza dei services 

dell’annata. 
  



 

 

 
 

 

 

 
 

 

In particolare il presidente Pachetti ha 

richiamato il progetto di intervenire sulla 

nostra Mura ripiantando alcuni alberi nelle 

zone che ne hanno più bisogno e quello di 

dotare i principali palazzi storici del centro 

di apposite targhe per la loro 

identificazione. 

Il Presidente, all’inizio della conviviale 

nel saluto al sindaco e ai vari ospiti, ha 

sentitamente ringraziato Mario Pardini per 

la disponibilità ad accogliere l’invito 

nonostante i numerosi impegni connessi 

alla recente  sua entrata in carica. 

Al termine della conviviale ha preso la 

parola il nuovo sindaco, ricordando che  

questa non è la prima volta che partecipa 

ad una riunione del Club. Infatti la sua 

frequentazione risale al 2008, quando il 

presidente di quell’anno Titti Dall’Aglio, 

lo invitò per parlare della sua esperienza 

di produttore di vino nella azienda che 

insieme ad altri soci aveva avviato a 

Mendoza in Argentina, nonché le più 

recenti partecipazioni una volta ritornato a 

Lucca quando ancora non si era candidato 

su invito di alcuni soci del club. 

Ha poi fornito una carrellata di quegli che 

a suo giudizio sono i temi che 

prioritariamente dovrà affrontare la sua 

amministrazione, essenzialmente rivolta a 

ricreare un clima di fiducia dei cittadini 

verso la politica e gli amministratoti 

recuperando un rapporto che appare molto 

deteriorato dal momento che  circa la metà 

dei lucchesi  non hanno ritenuto di 

partecipare alla recente tornata elettorale. 

Le sfide che la nuova amministrazione ha 
  



 

 

 

 

 

 

 

davanti a sé sono molte a partire dalla 

difficile situazione economica che 

richiederà una maggiore attenzione verso 

le nuove povertà, a causa delle quali le 

pressioni sui servizi sociali sono destinate 

ad aumentare.  

Proseguendo nella sua esposizione il 

sindaco ha indicato nel turismo, nella 

cultura, nello sport, nella formazione e 

nella digitalizzazione gli elementi portanti 

della agenda della sua amministrazione, 

alla quale sta lavorando una giunta 

composta  tutta da giovani molto motivati. 

Altro tema che sollecita un forte impegna 

è quello delle infrastrutture sia ferroviarie 

che viarie, quest’ultime necessarie per 

eliminare il traffico pesante dalla 

circonvallazione, e quello della sosta che 

richiede di essere affrontato con soluzioni 

innovative, a partire da nuovi parcheggi 

interrati in prossimità delle porte. 

Terminata la esposizione sono intervenuti 

con domande diversi soci ( Abela, Giorgi, 

Beconcini, Mazzarosa, M.Cattani 

Antonelli, Lunardini, Camisi), nel 

rispondere alle quali il Sindaco ha avuto 

modo di approfondire ciascuno dei temi 

affrontati con entusiasmo ed energia, 

dimostrando una conoscenza importante e 

approfondita delle dinamiche cittadine, dei 

ritmi e degli equilibri della nostra città. 

Nel congedare l’ospite il presidente 

Pachetti ha consegnato al Sindaco alcune 

pubblicazioni che illustrano services 

realizzate dal club nelle passate annate, a 

documentazione dell’importanza delle 

attività svolte a favore della nostra 

comunità e per la salvaguardia di beni 

artistici e culturali. 



 

 
 

 
 
 
 

 
 

 
 

Giovedi 29 

 

Ore 18,30  Palazzo Bernardini. 

La sala assemblee dell’Associazione degli 

Industriali ha ospitato l’incontro 

organizzato con la collaborazione del 

nostro club da LuccAutori, con lo scrittore 

Giordano Bruno Guerri per la 

presentazione del suo ultimo libro: 

“Eretico o Santo” dedicato alla figura di 

Ernesto Bonaiuti , clerico "irrequieto e di 

idee avanzate e pericolose", che subì nel 

1926 la massima scomunica, che impediva 

ad ogni buon cattolico di avvicinarlo. 

Questo, ha dichiarato lo scrittore, è il 

secondo libro scritto  per cercare di fare 

luce su una figura emblematica, ma 

sempre screditata, che ha anticipato di un 

secolo il modernista papa Francesco. Nel 

ricordare le tappe fondamentali della  vita 

di Bonaiuti, G.B. Guerri ha sottolineato la 

modernità dei suoi scritti e delle sue idee , 

tanto è vero che a queste  si rifanno  molte 

riforme introdotte da Giovanni XXIII nel  

Concilio Vaticano II, così come talune di 

quelle promosse da Papa Francesco. Ciò 

nonostante nessun esponente della chiesa 

nel passato come ai giorni d’oggi ne ha 

voluto ricordare i meriti e la grande 

capacità di indicare un nuovo cammino, 

che la chiesa tarda ancora a intraprendere 

fino in fondo. Ma anche lo Stato e la 

società civile, ha aggiunto lo scrittore, 

hanno condiviso con la chiesa questa 

ingiusta condanna al silenzio, come 

conferma l’assenza di una strada intitolata 

al suo nome  a partire da Roma, sua città 

natale. 
  



 

 

 
 

 

A moderare l’incontro, aperto dal saluto 

del Presidente Gualtiero Pachetti, è 

intervenuto il giornalista Mario Bernardi 

Guardi, che ha rivolto all’autore alcune 

domande per cercare di comprendere 

meglio alcuni aspetti della vita di questo 

sacerdote perseguitato da quattro papi nel 

Novecento.  

 

Ore 20.15 Foresteria di Palazzo 

Bernardini. 

La serata è proseguita con la consueta  

conviviale  aperta alle consorti che ha 

avuto come ospiti oltre a  Giordano Bruno 

Guerri. Pierfrancesco Bernacchi, 

presidente della Fondazione Collodi e la 

consorte, il giornalista Mario Bernardi 

Guardi e la consorte Marina, Demetrio 

Brandi di LuccAutori, i rotariactani 

Martina Tesi e Gabriele Simonetti. 

Dopo il saluto del Presidente, che ha 

ringraziato Giordano Bruno Guerri per la 

sua disponibilità e  LuccAutori, per la 

collaborazione,ha dato il via  alla 

cerimonia di ammissione di due nuovi 

soci: 

Il socio Ugo Fava ha illustrato il 

curriculum di  

Dr. Paolo Francesco Tronca, laureato in 

Giurisprudenza all’Università degli studi 

di Pisa, ex prefetto di Lucca. Brescia e 

Milano, già Capo del Dipartimento dei 

vigili del fuoco e della Difesa Civile, ex 

commissario straordinario di Roma 

Capitale e dal 2017 Consigliere di Stato. 

 
  



 

 
 

 
 

 
 

Dopo la lettura della formula di 

ammissione da parte del Dr. Tronca, il 

Socio Maido Castiglioni interviene per 

illustrare il curriculum di 

 

Sandro Giannini Professore ordinario di 

Ortopedia e Traumatologia e di Medicina 

Fisica presso l'Università di Bologna dal 

1989, direttore della Clinica I presso 

l'Istituto Ortopedico Rizzoli e del 

Laboratorio di Gait Analysis .Autore 

di più di 600 presentazioni a congressi 

nazionali ed internazionali e più di 400 

articoli in riviste Science Citation Index . 

 Presidente della Società Italiana di piede 

e caviglia (SICP). 

E’ stato rotariano nel club di Bologna, e 

quindi il suo può essere considerato un 

trasferimento.  

Esaurita la cerimonia di ammissione dei 

due nuovi soci, il presidente , dopo aver 

ricordato  che  Giordano Bruno Guerri . 

oltre ad essere uno scrittore prolifico e un    

giornalista  molto apprezzato , ha dal 2008 

assunto la direzione del Vittoriale, la casa 

museo di Gardone Riviera dedicato a 

Gabriele D’Annunzio: invita pertanto lo 

scrittore a parlare di questa sua esperienza. 

G.B. Guerri tiene a rimarcare quelli che 

considera  i risultati più che positivi 

ottenuti  in quattordici anni di gestione del 

museo, con la privatizzazione della 

struttura; in pochi anni ristrutturando e 

ampliando la residenza del Vate, ma 

soprattutto facendola conoscere meglio, ha 

potuto raddoppiare il numero dei  

visitatori ed il fatturato. 

 
  



 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 

 

Il museo non riceve alcun finanziamento 

dallo stato e va avanti con le risorse che è 

in grado di generare. Ma soprattutto si 

dichiara orgoglioso come storico di essere 

riuscito a sdoganare la figura del Vate e di 

aver contribuito far cambiare la 

percezione che si aveva di D’Annunzio da 

vizioso  decadente a uomo di grande 

cultura. 

Anche se non considera il lavoro 

terminato, ha da poco  iniziato un nuovo 

percorso che porterà a rinnovare la figura 

di D’Annunzio anche all’estero, con la 

organizzazione di conferenze in altri paesi 

e con la traduzione delle sue opere in 

inglese , in russo e in giapponese.  

A conclusione della serata  il presidente 

rinnova i ringraziamenti e consegna a 

G:B: Guerri  a ricordo della visita, il libro 

“Lucca: una città di seta”  sicuro di fare 

cosa gradita conoscendo l’interesse dello 

scrittore e la sua passione per la storia 

delle nostre città e del nostro paese. 

 

 



 

 


